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Permane l'anacronistica pregiudiziale nei confronti dei comunisti 
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Anche con il presidente laico 
V ( 

inadeguate risposte alla crisi 
Ghinami sembra intenzionato a formare un esecutivo con DC-PSI e PSDI - I repubbli
cani appoggerebbero dall'esterno la coaliz ione - I colloqui con le forze della sinistra 

Dalla nostra reHa7'̂ *̂ e 
CAGLIARI — E* giunta 
al termine la prima fase 
di incontri e consultazio
ni fra il presidente del
la Regione, Ghinami e le 
forze politiche, per la ri
soluzione della crisi. Do
po aver incontrato gli al
leati di governo democri
stiani, socialisti, socialde
mocratici e repubblicani 
il presidente neoeletto si 
è consultato ieri con le 
delegazioni delle forze di 
opposizione : comunisti, 
radicali e sardisti. 

Ghinami ha accennato 
su quali direzioni si muo
verà per formare la nuo
va giunta. Sembra ormai 
certo che l'esecutivo sa
rà un tripartito DC-PSDI-
PSI con l'appoggio dei re
pubblicani: una soluzione, 
come ha affermato lo 
stesso presidente incarica
to, di transizione, aper
ta all'appoggio delle altre 
forze autonomistiche. Nel 
corso degli incontri, Ghi

nami ha anche illustrato 
alcune linee programma
tiche. Il presidente si in
contrerà comunque anco
ra con le forze della mag
gioranza per mettere a 
punto il programma che 
esporrà lunedi prossimo, 
nella seduta del consiglio 
regionale. La delegazione 
del PCI era composta dal 
presidente del gruppo co
munista al consiglio re
gionale, compagno An
drea Raggio e dai compa
gni Benedetto Barranu e 
Antonio Sechi. 

Al termine dei colloqui 
i rappresentanti del PCI 
hanno espresso un giudi
zio negativo sul quadro po
litico che va delincandosi. 

« Pur considerando la 
necessità dì porre fine al
la paralisi della Regione 
— hanno dichiarato — di 
ristabilire le condizioni 
per un corretto svolgi
mento del confronto poli
tico. e pur rilevando la no
vità rappresentata dall'e

lezione di un presidente 
non democristiano, abbia
mo riaffermato che la 
giunta che il presidente 
Ghinami si appresta a 
proporre è del tutto ina
deguata all' esigenza di 
affrontare i problemi più 
urgenti della Sardegna, di 
rilanciare la politica di ri
nascita e la specialità 
dell'autonomìa regionale. 
di rimettere in moto il 
processo unitario ». 

« La soluzione che si 
prospetta, intatti — pro
segue la nota — non solo 
ha carattere di provviso
rietà, per ammissione del
lo stesso presidente, ma 
rischia dì essere pesante
mente condizionata dalla 
involuzione politica della 
DC. D'altro canto persì
ste la preclusione nei con
fronti del PCI e di altre 
forze della sinistra ». 

La delegazione comuni
sta ha giudicato negativa
mente anche le prime in
dicazioni programmatiche 

Al Consiglio regionale calabrese 
veto de (con l'aiuto dei missini) 

CATANZARO — Con il determinante 
voto del consiglieri fascisti la DC ha 
impedito ieri l'altro la discussione In Con
siglio regionale sul problema degli auto
ferrotranvieri. E' l'ultima dimostrazione 
della confusione estrema in cui si dibatte 
la giunta regionale calabrese di centro
sinistra e la conferma, Inoltre, del dise
gno de di lacerare ancora di più i rap
porti tra le forze politiche aggravando. 
nel contempo, problemi occupazionali e 
sociali di grande rilevanza. In più questa 
volta c'è il dato politico grave, con la 
squallida convergenza di voti coi missini. 

La questione riguardava le agitazioni 
dei lavoratori autoferrotranvieri, che pro

prio in questi giorni sono scesl in sciopero 
in tutto il paese. Una mozione presentata 
da PCI. PSI, PSDI e dalla stessa DC 
andava incontro alle esigenze dei lavo
ratori e impegnava la giunta regionale 
perché, d'accordo con gli altri esecutivi 
regionali, premesse nei confronti del go
verno centrale per una rapida e positiva 
conclusione della vertenza. 

Richiesto l'inserimento d'urgenza nel
l'ordine del giorno della mozione, si è 
avuto il capovolgimento di posizione da 
parte democristiana e il voto contrario 
che ha impedito, come detto, che la mo
zione potesse essere discussa e quindi 
approvata. 

Altri 3 soldati arrestati a Potenza per la droga 
POTENZA — Altri due gio
vani sono stati arrestati per 
il giro della droga nella ca
serma Lucania del capoluogo. 
Si tratta di Fabrizio Perrcne. 
20 anni, anch'egli militare co
me il Farno, già associato alle 
carceri di Betlemme ieri l'al
tro. e il « civile » Angelo Raf
faele Bocchicchio. nato a Ruo
ti. un piccolo paese del Po

tentino, ma residente da di
versi anni nel capoluogo. ° 

Le perquisizioni effettuate 
dagli uomini del comandante 
Santoro hanno rinvenuto nella 
valigia del Farno una quan
tità di oppio che non è stata 
precisata dagli inquirenti, e 
nella camera del Perrone tra 
gli effetti personali. 50 gram
mi di marijuana e dodici semi 

della stessa sostanza, oltre a 
una attrezzatura artigianale 
per confezionare gli spinelli. 
Le manette sono scattate ai 
polsi del Perrone mentre era 
ricoverato presso il reparto 
di medicina generale del
l'ospedale San Carlo del ca
poluogo per disintossicazione. 
Negli ambienti della questura 
non si escludono altri arresti 

illustrate da Ghinami. Un 
giudizio complessivo sarà 
comunque espresso in se
de di dibattito consiliare. 
«Alla luce di questo in
contro — conclude la no
ta del PCI — non possia
mo che riconfermare la 
nostra opposizione ». 

L'elemento di novità 
rappresentato dall'elezio
ne di un laico, e la pro
spettiva della conclusione 
in tempi brevi di una cri
si di governo lunghissima 
e travagliata, rischiano 
dunque di essere offuscati 
dalla formazione di una 
giunta ancora inadeguata, 
dì fronte ai drammatici 
problemi della Sardegna. 

E' un giudizio, questo, 
che viene rimarcato sem
pre di più anche nel mon
do del lavoro sardo, da
gli operai e dai consigli 
di fabbrica di numerose 
aziende. 

In molte fabbriche ie 
assemblee generali dei la
voratori hanno votato or
dini del giorno nei quali 
si ribadisce la necessità 
di una soluzione unitaria 
alla grave crisi politica 
ed economica della Sarde
gna. I problemi della Sar
degna — spiegano i la
voratori — possono esse
re risolti solo da una giun
ta autorevole, forte del 
consenso dì tutte le forze 
autonomistiche e della 
partecipazione diretta dei 
partiti di sinistra. Su que
sta linea si sono espresse 
apertamente le assemblee 
dei lavoratori della Gsn-
cord, della Tessilrama, del
la Fluorsid e della Selpa 
di Cagliari, della Snia di 
Villacidro, dell'Alsar, della 
Euroallumina, dell'Animi, 
della Metallotecnica sar
da, della Carbosulcis di 
Portovesme. 

«Se la DC non vuole 
una giunta di unità au
tonomistica — ribadisco
no i consigli di fabbrica 
—. passi la mano. Al go
verno della regione, per 
la risoluzione dei dramma
tici problemi della crisi, 
devono essere chiamati a 
gestire un ruolo di respon
sabilità diretta i rappre
sentanti della classe ope
raia». 

Notevole patrimonio archeologico portato alla luce nel Molise 

p. b. 

SEPINO (CB) — Come 
nasce «Saeplnum» e, so
prattutto, come avviene la 
sua scoperta archeologica: 
questa è la prima doman
da che rivolgiamo al pro
fessor Mario Torelli, diret
tore dell'Istituto di archeo
logia dell'università di Pe
rugia, che ha curato e di
retto 1 lavori di scavo e di 
recupero del patrimonio 
venuto alla luce in questi 
anni a Sepino.in provincia 
di Campobasso. 

« Abbiamo iniziato lo 
studio e la catalogazione 
partendo proprio dalle mu
ra di cinta; tutto lasciava 
prevedere che si trattasse 
di un insediamento roma
no, poi, continuando la ri
cerca, ci siamo accorti che 
esisteva un'altra area: 
quella di Terravecchla, an
ch'essa cinta, ma da mu
ra « megalitiche »; l'area 
in questione ha una forma 
trapezoidale e sorge a 
nord-est dell'attuale At
tilia ». 

E' possibile dare una da
ta sia alla nascita dell'in
sediamento di Terravec-
chia, sia alia sua prima 
segnalazione? 

« L'esistenza della cin
ta di Terravecchia fu per 
la prima volta segnalata 
agli inizi del secolo scor
so, ma il primo interven
to non è anteriore agli an
ni *60. Gli scavi iniziati 
non dettero alla luce gran
ché di materiale, ma fu 
possibile datare il primo 
Insediamento e quindi la 
costruzione delle mura di 
cinta al 4. sec. a.C. ». 

Ci furono dei conflitti 
che portarono alla distru
zione dell' insediamento 
durante le guerre tra l 
Sanniti? 

« Certamente, durante la 
Terza guerra sannitica, 
nel 293 a. C. Alla luce dei 
dati a disposizione. - co
munque, non è possibile 
stabilire quanto della cit
tà sia sopravvissuta alla 
distruzione in quanto 
manca una documentazio
ne archeologica posteriore 
a questo periodo». 

Torniamo a 11'insedia
mento di « Saeplnum. ». 
Professore, che cosa è av
venuto dal terzo sec. a.C. 
al primo secolo d.C? 

«Sepino era una città 
sannitica di tratture quin
di punto di sosta per la 
tosatura e per la prima 
lavorazione della lana. 
Successivamente però l'ari
stocrazia del tempo si ap
propriò di tutti i mezzi 
di produzione esistenti e 
anche di questo tipo di ac
cumulazione primitiva e 
la trasformò, imponendo 
cosi anche una egemonia 
che era economica e cul
turale. costringendo gli 
abitanti all'impoverimento 
e alla esasperazione». 

Tutti questi processi so
no documentabili? 

« Adesso si. In particola
re proprio nelle due sezio
ni di Museo appena aper
te al pubblico è possibile 
leggere non solo questo pe
riodo descritto, ma anche 
quanto è avvenuto succes
sivamente, fino ai nostri 
giorni». 

Dieci anni di lavoro 
per rivedere la città 

sannitica «Saepinum» 
Vi hanno lavorato alacremente numerosi studenti 

dell'università di Perugia - Un insediamento umano 
che trova origini nel III sec. a.C. - Un museo 

Intervista del professor Torelli 

Nostro servizio 
SEPINO (CB) — Attilia ieri: 
piccoli appezzamenti di ter
reno coltivati. Attilia oggi: un 
enorme patrimonio archeolo
gico portato alla luce con un 
decennio di lavoro da parte 
della Soprintendenza alle An
tichità e alle Belle Arti del 
Molise, con il sacrificio mate
riale di decine di giovani 
studenti dell'Università di 
Perugia; è stata ricostruita, 
attraverso la testimonianza di 
reperti rinvenuti, la storia di 
questo insediamento umano 
che trova origine nel III sec. 
a.C. 

Un lavoro realizzato con 
non pochi sacrifici, con un 
ministero per i Beni culturali 
sordo alle richieste di inter
venti più volte sollecitati dal
la Soprintendenza del Molise 
e con un assessore regionale 
alla cultura (Patmiotti, so
cialdemocratico) che forse 
non riesce nemmeno a com
prendere l'importanza e la 
portata culturale di tali ri
trovamenti. 

Comunque è stato fatto 
molto. E alla Soprintendenza 
il dottor Bruno d'Agostino 

afferma «che molto si dovrà 
fare ancora». Tra le scoperte 
di rilievo figura l'antico tea
tro romano riportato alla lu
ce (sulla cui scena sorge un 
cascinale del Settecento) e 
die dal 15 di settembre ospi
ta una delle due sezioni del 
Museo archeologico. 

All'interno di questo Museo 
sono stati sistemati alcuni 
monumenti funerari, poi at
traverso rilievi, iscrizioni e 
pannelli con fotografie e di
segni si illustrano le circo
stanze storiche che condizio
narono il sorgere e lo svilup
po della città antica, l'assetto 
del territorio, l'urbanistica. 
Una sezione è dedicata al 
Teatro, alla sua storia co
struttiva e alle sue trasfor
mazioni nel tempo. Vi è poi 
la Basilica (600 mg) che risa
le alla fine del I sec'. a.C; di 
fronte alta Basilica la Piazza 
(1442 mq): ancora una sèrie 
di abitazioni, e ala casa del-

• vimpluvio sannitico» databile 
al II sec a.C, solo parzial
mente riportata alla luce. 
L'impluvio serviva per la 
raccolta delle acque, in quan
to gli edifici del tempo non 
si affacciavano all'esterno 

(con tetti e balconate), ma 
all'interno. 

Un significativo documento 
archeologico è rappresentato 
dagli edifici industriali del 
decumano: un mulino e un 
frantoio. Nell'area di Attilia è 
stata rinvenuta anche wia 
«fullomca» che secondo gli 
esperti doveva servire come 
tintoria. Questo elemento fa 
pensare che l'economia della 
città, nel periodo romano e 
prima della fase di decaden
za, fosse molto fiorente. 

La seconda sezione del Mu
seo sorge a nord-est di questi 
insediamenti industriali, ver
so porta Benevento, lungo 
l'asse centrale del fratturo, e 
comprende la documentazio
ne relativa al foro e agli edi
fici pubblici. Una sezione il
lustra infine la vita della 
comunità agricola che si so
vrappose net 700 alla città 
romana: Tarchitettura spon
tanea, l'assetto della campa
gna, l'arredamento della casa 
contadina fotografata nella 
sua complessità, di mobili, 
soprammobili, stoviglie, pan
ni, in un momento della vita 
reale, fuori da ogni museifi-
catione. Le altre sezioni di 

Sciopero del Corpo contro l'assessore incompetente 

Domenica Cagliari senza vigili 
(e al S. Elia arriva il Milan) 
L'agitazione promossa dalla CGIL-CISL-UIL - Ad ogni partita traf
fico-caos mentre sarebbero bastati pochi lavori di sbancamento 

CAGLIARI — I vigili ur
bani in agitazione: dome
nica, giorno di partita (al 
S. Elia è di scena il Milan) 
e di traffico traboccante, è 
stata indetta un'assemblea 
permanente nei locali del 
Corpo. L'azione di prote
sta. che inizierà alle 12,30 e 
si protrarrà per tutta la 
giornata, è stata decisa dai 
vigili aderenti alle confe
derazioni sindacali CGIL. 
CISL. UIL. Alla piattafor
ma hanno dato la loro a-
deslone anche i sindacati 
autonomi. Unità completa 
dunque per costringere 
giunta e assessore compe
tente ad una definitiva re
golamentazione del traffi
co. 

Finora, accusano i sin
dacati, le autorità compe

tenti hanno risolto le 
questioni inerenti al traffi
co di testa propria, senza 
consultare esperti e senza 
guardare ai veri bisogni 
della cittadinanza. Il risul
tato di queste «decisioni 
unilaterali» della giunta, è 
sotto gli occhi di tutti: il 
traffico conosce in città 
soluzioni assurde. Gli inci
denti sono all'ordine del 
giorno. In più — denun
ciano i vigili — siamo or
mai nel bel mezzo di «uno 
scontro permanente con la 
cittadinanza» e aggiungo
no: «siamo coscienti dei 
disagi che ancora una vol
ta colpiranno la popola
zione, soprattutto gli spor
tivi che si recheranno alla 
partita. Ma li invitiamo a 
sostenerci nella lotta che è 

diretta anche a loro bene
ficio». La scelta della gior
nata di domenica in cui si 
prevede un pienone allo 
stadio cittadino è stata de
terminata infatti dalla ne
cessità di dare una di
mostrazione il più possibi
le chiara dell'inefficienza 
delle soluzioni adottate 
dalla giunta. 

Nella zona dello stadio, 
concludono i vigili, bastava 
una ruspa per spianare le 
discariche che hanno reso 
inservibili i parcheggi». 
Assessori e organismi 
competenti invece hanno 
pensato di risolvere il tut
to aumentando il numero 
dei vigili. E' perfino su
perfluo aggiungere che le 
cose sono rimaste come 
stavano. 

Gravi inadempienze della Regione Abruzzo 

Non arrivano i fondi per l'edilizia 
e si acuisce il problema della casa 

Nel capoluogo giacciono all'Istituto autonomo case popolari 1600 
domande di abitazione - Duecento gli sfratti in fase esecutiva 

L'AQUILA — Come è noto 
l'entrata in vigore della leg
ge sull'equo canone mentre 
da un lato ha ottenuto l'ef
fetto di fare aumentare i fitti 
per il 75 per cento degli in
quilini dall'altro ha rimesso in 
moto il ' meccanismo degli 
sfratti che incombe, qui al
l'Aquila, su decine di famì
glie. In questo delicato set
tore alle carenze legislative 
che non consentono all'ammi
nistrazione comunale l'inter
vento diretto per reperire gli 
alloggi necessari, si è aggiun
to il cronico ritardo della 
giunta regionale che. come è 
noto, non ha ancora provve
duto ad assegnare i fondi alle 
cooperative, enti pubblici ed 
imprese private che ne ave
vano fatto richiesta ai sensi 
della legge 457/78. 

Da questa situazione scatu
risce la grave carenza di abi
tazioni — presso gli uffici 
dell'Istituto autonomo case po
polari dell'Aquila sono gia
centi circa 1600 domande — 
e il dramma di circa 200 sfrat
ti in fase esecutiva ai quali 
non si è in grado di far 
fronte. 

Purtroppo alcuni recenti 
provvedimenti governativi per 
porre rimedio alla carenza 
di appartamenti, come quello 
di voler concedere comples
sivamente 1400 miliardi a solo 
sette grandi Comuni stornan
doti in gran parte dal fondo 
del piano decennale casa ot
terranno l'effetto iniquo di 
concentrare gli investimenti 
tampone in solo sette aree. 
riducendo nel contempo i 

fondi per tutti gli altri Co
muni e restringendo ulterior
mente la loro capacità inse-
diativa nella edilizia conven
zionata e sovvenzionata. 

E' in considerazione di 
quanto precede che l'ammini
strazione comunale dell'Aqui

la. dopo aver chiesto telegra
ficamente ai ministri dell'In
dustria e del Bilancio « di non 
adottare nessun provvedimen
to parziale e di affrontare in 
modo organico l'incandescen
te materia con l'ANCI. dopo 
l'immediata assunzione di re
sponsabilità del Parlamento» 
ha formalmente richiesto alla 
giunta regionale di assegnare 
con la dovuta urgenza i fon
di da tempo stanziati e as
surdamente non ancora ero
gati. 

Museo verranno allestite in 
un prossimo futuro nelle al
tre case rurali, alcune ancora 
abitate, che sorgono dentro 
le mura di cinta. 

Molto comunque il patri
monio che è andato disperso: 
qua e là fuori dalle mura 
della città romana si vedono 
nuove costruzioni con enormi 
blocchi di pietra, sicuramente 
resti di monumenti che qual
che decennio fa nessuno 
controllava. Un'altra fatica la 
Soprintendenza l'ha dovuta 
compiere con i contadini del 
posto, quando si è andati da 
questi ultimi a parlare dt 
esproprio. Adesso, all'interno 
dell'area destinata agli scavi, 
vi sono ancora diversi conta
dini che appena sentono par
lare della Soprintendenza sal
tano in aria per il timore dt 

c vedersi prima o poi intere*-
' sati anch'essi all'esproprio. J Comunque — ci dice Marcel
lo, un giovane laureato che 
lavora da dieci anni agli sca
vi di Attilia — «stiamo cer
cando di entrare in un rap
porto di fiducia con i conta
dini del posto, questo per e-
vitare traumi immediati e 
scontri che non accelerereb
bero i nostri lavori. 

« Molti dei vecchi proprieta
ri già espropriati hanno cam
biato insediamento, ma molti 
altri si sono riversati nel 
paese di Sepino ed hanno 
cessato di coltivare le terre 
perchè molto vecchi. Anche t 
contadini rimasti sono anzia
ni, mentre i giovani sono an
dati via». 

Se l'insediamento di Sepino 
è stato in parte salvato ed ti 
lavoro di recupero è andato 
avanti con una certa spedi
tezza, non si può dire che sia 
lo stesso per altre decine di 
realtà simili. A Pietrabbon-
dante, ad esempio, è stato 
recuperato il teatro romano 
che oggi viene anche utilizza
to per manifestazioni teatrali 
durante il periodo estivo, ma 
i lavori si sono bloccati per 
mancanza di finanziamenti; a 
Venafro si sa dell'esistenza di 
un altro teatro romano che 
non.è stato ancora recupera
to per lo stesso motivo. 

Vi sono ancora i castelli, i 
palazzi ducali ed altre strut
ture ancora in mano a priva
ti che si avviano alla deca
denza perchè abbandonati. La 
buona volontà della Soprin
tendenza. più in generale 
quella degli addetti ai lavori 
non basta, occorre che il mi
nistero dei Beni culturali, ma 
anche la Regione Molise, in
tervengano per recuperare e 
salvare queste strutture che 
se recuperate e sistemate 
possono essere utilizzate per 
una programmazione cultura
le diffusa <u tutto il territo
rio regionale. 

Giovanni Mancatone 
Nella foto, una delle porte 

d'ingresso dell'antica Sepino: 
ai due lati i resti di mura ad 
« opus reticulatum ». Accanto 
al titolo, un mascherone mo
numentale. 

A Potenza incontro con il direttore generale della RAI sui problemi della riforma 

Per un vero decentramento culturale e produttivo 
Le organizzazioni sindacali hanno dato l'avvio ad un serio confronto - Solo in parte Berte ha dato risposte positive 

POTENZA — Mentre la sede 
regionale della RAI per la 
Basilicata in questi giorni 
trasferisce parte degli uffici 
amministrativi nella nuova 
sede di viale del Basente, 
compiendo cosi i primi passi 
per l'attrezzamento e il raf
forzamento tecnico indispen
sabili alla realizzazione della 
terza rete, si sono incontrati 
ieri l'altro a Potenza il diret
tore generale della RAI Ber
te. i responsabili della sede 
di Potenza, la giunta regiona-

i le. rappresentanti del consi
glio regionale e della Federa
zione CGIL, CISL, UIL. La 
riunione è servita per verifi
care la disponibilità dell'a
zienda e dèlia Regione ad 
intraprendere con le forze 
sociali un confronto sulla ne
cessità di un diverso rappor
to tra la RAI e le esigenze 
della realtà lucana, per la 
quale urge una crescita civile 
ed economica. 

«Indubbiamente — si af
ferma in una nota della Fe-

l derazione CGIL CISL-UIL — 

• fi fatto che sia stata più vol-
I te ribadita dal direttore ge

nerale della RAI la necessità 
di battere le forze contrarie 
alla realizzazione della rifor
ma, costituisce nella fase che 
attraversiamo un dato politi
co importante, ma, nella mi
sura in cui realizzazione 
concreta della riforma signi
fica anche reale decentra
mento culturale e produttivo 
perchè l'affermazione di 
principio divenga sempre più 
consistente, sono necessari 
impegni precisi nella perife
ria». 

Su questo terreno le orga
nizzazioni sindacali hanno 
posto il terreno necessario 
per procedere ad un serio 
confronto: solo in parte il 
direttore Berte ha offerto 
risposte positive. Nei prossi
mi giorni i responsabili della 
direzione tecnica della piani
ficazione e dell'ufficio legale 
della RAI saranno in Basili
cata per esaminare le possi
bilità di allestimento di una 
nuova e non più «provviso
ria» sede di Potenza. Per 
•|-el che riguarda la «possibi
lità-necessità» di ampliare la 

dimensione degli investimenti 
RAI in Basilicata, tanto per 
la produzione che per la dif
fusione, evasive e sfumate 
sono state le affermazioni dei 
responsabili dell'azienda. 

«Procedere a un confronto 
sempre più serrato e puntua
le su questi temi — sostiene 
la Federazione regionale — è 
di estrema importanza dal 
momento che. al di là delle 
affermazioni di principio, è 
questa la dimensione per ve
rificare la volontà e le moda
lità concrete di reabzzau'one 
dello spirito della riforma». 

Ih sostanza decentramento 
deve significare creazione 
deHe condizioni necessaria 
per pi od ur re e questo signi
fica strumenti, - in vestimenti, 
e modo diverso della struttu
ra e della sua burocrazia di 
rapportarsi alla società civile. 
Le iniziative che la Federa
zione unitaria assumerà d'in
tesa con la Regione, saranno 
tese a far si che il decentra
mento e la crescita democra
tica, civile e culturale che 
costituiscono i punti qualifi
canti della riforma, trovino 
in basilkata concretizzazione. 
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